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Londra è un rito di passaggio. Qui si incontrano mondi diversi, qui 
convivono la finanza e la moda, il design e le teste coronate. 
Un melting pot culturale dalle sfumature ben delineate, espressione 
controversa di un luogo complesso da raccontare. 
A Londra coesistono le case vittoriane e la scheggia di Renzo Piano, 
i pub per turisti e le gallerie di design dalla curatela impeccabile. 

#simpleflairLONDON

Londra



La capitale 
delle 
nuove 
tendenze
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Le nostre rotte hanno intercettato queste 
gallerie, gli store  d’abbigliamento che 
vorremmo in ogni città e gli hotel dove 
alle stanze chiuse preferiamo gli spazi 
condivisi, luogo d’elezione per incontrare 
chi condivide gli stessi interessi.
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l mix culturale si traduce in una variegata 
offerta culinaria, mangiare è spesso un 
momento veloce e frugale ma saper scegliere 
dove farlo a Londra è una prerogativa. Finti 
pub tradizionali e richiami per turisti sono 
frequenti, ma la città offre molto e, se si ha 
la pazienza di aspettare e fare lunghe code, 
l’attesa sarà ripagata.

Eat
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Siamo a Shoreditch, il quartiere 
londinese dal passato industriale, 
diventato uno delle aree più cool e 
frizzanti della città. All’incrocio tra 
High Street e Bethnal Green Road 
si trova Lyle’s. Qui design e cucina 
si incontrano in uno storico palazzo, 
il Tea Building. Tre grandi finestroni 
illuminano gli interni del ristorante, 
dove è evidente l’omaggio al 
passato industriale dell’edificio e allo 
stile inglese di metà ‘900. Il cemento 
chiaro del pavimento, le piastrelle 
bianche dei muri ed il legno degli 
arredi rendono l’atmosfera candida 
e rilassata. Sul soffitto i grandi tubi 
metallici degli impianti originali  
sono stati lasciati a vista e tipiche 
luci industriali, recuperate da una 
fabbrica aerospaziale a Coventry, 
sono state scelte dai B3 Designers 
che hanno progettato il locale.

Tea Building, 56 Shoreditch High St
www.lyleslondon.com

Lyle’s



Ispirato al mondo Berbero, ‘The Barbery’ è un piccolo locale con 
solo 24 coperti dove non è possibile prenotare. L’atmosfera che si 
respira è quella multietnica tipica della costa nord africana che si 
estende dall’Oceano Atlantico ad Israele, melting pot di culture e 
tradizioni fin dall’antichità. Anche il design degli interni, realizzato da 
Gundry & Ducker, è stato sviluppato su due elementi fondamentali 
della tradizione Berbera, il cortile ed il focolare. Tre grandi finestre si 
aprono su Neal’s Yard e la cucina open space è posta al centro del 
locale circondata da un bancone ligneo a ferro di cavallo. Gli interni 
e le finiture sono accoglienti, a terra scure piastrelle di recupero e 
alle pareti intonaco grezzo.Particolarità del locale è che anche la fila 
d’attesa diventa un’esperienza piacevole. Provare per credere.

Seven Dials London, 16 Neal’s Yard
www.thebarbary.co.uk

The
Barbary
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Al numero 9 di Conduit Street, nel cuore del quartiere di Myfair, in un 
edificio di fine ‘700 che ha ospitato il Royal Institute of British Architects 
e l’atelier di Christian Dior, si trova Sketch. Un progetto di gastro-
brasserie chic e dirompente che rappresenta il perfetto connubio tra 
architettura, design, arte e cibo. Cinque sale su due piani che riflettono 
il talento visionario ed innovativo dei fondatori Mr Mourad Mazouz, 
famoso imprenditore nel campo della ristorazione, e lo chef pluri 
stellato Pierre Gagnaire. Se si vuole provare il classico rito del tè delle 
cinque chiedete di accomodarvi in The Gallery, dedicata all’afternoon 
tea. Una grande sala, progettata dalla designer India Madhavi, 
declinata in zuccherose tinte rosa pastello in giocoso contrasto con i 
239  schizzi originali di David Shrigley. La sketch experience non può 
considerarsi conclusa senza una visita alla toilette. Qui l’atmosfera 
da fairy tale lascia il posto ad un ambiente electro-pop con colorati 
quadrati fosforescenti al soffitto e piccole navicelle bianche. Ultima 
nota: le divise del personale sono state disegnate appositamente dal 
fashion designer Richard Nicoll.

9 Conduit St, Mayfair 
www.sketch.london

Sketch



Gua Bao: soffici panini bianchi cotti al vapore tipici di Taiwan. 
Ed è da qui che prende il nome il ristorate. Un piccolo locale 
nel quartiere di Soho che ha trasformato i Xiaochi (assaggini) 
tipici dello street food taiwanese in un’esperienza nuova. Lo 
stile e il concept del locale nascono dalla collaborazione dei tre 
giovani fondatori, tutti con un background nell’arte e nel design, 
e la coppia di architetti Royffe e Flynn. Il risultato è una location 
dal design minimal ed equilibrato, che rimanda agli ambienti 
giapponese. Il pavimento in ceramica raccorda le due diverse 
aree del ristorante: la prima, chiara e luminosa con candide pareti 
bianche, affaccia su strada con ampie vetrine ed il bancone ad 
U; la seconda con i tavolini è, invece, rivestita con pannelli in 
legno che rendono l’atmosfera più calda e intima. Bao colpisce, 
quindi, non solo per i suoi piatti, ma anche per il concept e lo stile 
che si riflette in tutti i dettagli, dalle grafiche in bianco e nero alla 
cura nella comunicazione on line, date un occhiata al loro sito e 
all’account Instagram.

53 Lexington St, Carnaby
www.baolondon.com

Bao
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Non mancano di certo luoghi dove scegliere il proprio ricordo di viaggio, 
dal pezzo unico di design alle limited edition più esclusive qui tutto è 
possibile, ogni desiderio ha il giusto indirizzo per diventare reale. 
Ricerca è la parola d’ordine ricorrente per capire la qualità del contenuto 
di alcuni di questi store londinesi. 

Shop
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La prima shopping destination  che vi proponiamo è Alex Eagle, lo store che 
affaccia sulla centralissima Lexington Street e che prende il nome dalla sua 
fondatrice e creative director. Uno spazio su tre piani che ribalta il modello 
tradizionale di shopfront. Sbirciando dalle vetrine, infatti, si ha l’impressione 
di guardare all’interno di una casa privata piena di sedie di Pierre Jeanneret e 
opere di Annie Morris e Tanya Ling. Il concept è quello di un’abitazione in cui 
tutto è acquistabile, come ha dichiarato la stessa Eagle, che ha progettato gli 
interni in collaborazione con Gianni Alen-Buckley. Spazio di retail, ma anche 
studio e luogo dove scoprire un’ accurata selezione di oggetti dalla moda alla 
gioielleria, dall’arte al design sia vintage che contemporaneo. Non manca, 
inoltre, la sezioni dedicate ai libri, all’abbigliamento per bambini, alla biancheria 
per la casa, alla fotografi a e alla musica. Un ruolo centrale è dato anche all’arte: 
lo spazio ospita periodicamente installazioni di artisti emergenti ed affermati.

6-10 Lexington Street
www.alexeagle.co.uk

Alex 
Eagle
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Dover Street Market è indubbiamente uno dei punti di riferimento per lo 
shopping londinese. Lasciata la storica location nel quartiere di Mayfair, 
il grande store occupa ora gli spazi di uno stabile in Haymarket a pochi 
passi da Piccadilly e Buckingham Palace. La nuova location è stata 
attentamente selezionata dall’ideatrice del DSM, la stilista giapponese 
Rei Kawakubo creatrice ed anima di Comme de Garcons. La designer 
nipponica è, infatti, famosa per la sua ricerca stilistica particolarmente 
attenta all’arte e all’architettura. Concepito come hub commerciale, il 
DSM è allo stesso tempo un centro culturale dove design, moda e arte si 
fondono. Il grande store offre un’ ampia selezione dei brand più innovativi 
della moda internazionale, creando un unicum all’avanguardia dove 
ispirarsi e vedere in anteprima le collezioni destinate alle vetrine mondiali 
più prestigiose. 

18-22 Haymarket
www.doverstreetmarket.com

Dover Street 
Market



Il n° 106 di Crawford St è l’indirizzo per gli amanti dei profumi. 
Perfumer H, è il fragrance store che offre un’esperienza 
sensoriale unica, fuori dagli schemi del solito shopping. Dietro 
questo atelier di lusso, c’è Lyn Harris, la profumiera che ha 
creato Miller Harris, il popolarissimo brand per i cultori dei 
profumi. Il concept alla base di  Perfumer H, è la creazione di 
fragranze su misura uniche e legate alle stagioni. Questa magia 
sensoriale viene realizzata in uno spazio intimo dal design 
anni ‘5o disegnato da Retrouvius. Il teak e velluto dominano 
l’ambiente rendendolo caldo ed accogliente. Sulle mensole in 
legno sono elegantemente disposte le boccette di vetro fatte a 
mano con iniziali dorate, ideate dal designer Frith Kerr. 
Perfumer H è ‘a naso’ una tappa immancabile per gli amanti 
delle profumi e dell’arte della profumeria.

106A Crawford St, Marylebone
www.perfumerh.com

Perfumer H 
12



Dulcis in fundo vogliamo parlarvi di Mast, il flagshipstore del brand dei 
fratelli Rick and Michael Mast. Originari di Brooklyn, la coppia americane è 
famosa per la loro tecnica di produzione artigianale bean-to-bar (dalla fava 
alla tavoletta), ma anche per il ricercatissimo packaging dei loro prodotti. 
Una delle loro ultime collezioni è ispirata all’architettura americana ed 
italiana degli anni ’70-’80. Mast è uno spazio minimal in cui  il cioccolato 
fa da protagonista. Il bianco delle pareti e il cemento del pavimento fanno 
da sfondo alle colorate ed originali confezioni esposte su cubi di legno 
chiaro come in una boutique di design. Una grande vetrata divide la zona 
dedicata all’acquisto dal laboratorio in cui vengono lavorate e incartate 
le tavolette. Qui tutto rispecchia lo spirito dei fratelli Mast e della loro 
azienda, la cura per i dettagli, l’attenzione per artigianalità e la semplicità e 
ricercatezza delle loro fonti d’ispirazione.

19-29 Redchurch St
www.mastbrothers.com

Mast 



Onore al merito: a Londra quando si parla di musei la 
questione è da approfondire. Dal British Museum alla 
Tate Gallery, fino al recente Design Museum, sembra 
obbligatorio passare da qui. NB Spesso gli ingressi 
sono gratuiti e all’interno oltre alle mostre sono stati una 
piacevole scoperta i diversi bookshop e cafe.
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Il Design Museum di Londra è 
il più grande spazio al mondo 
dedicato al design a 360°. Alla 
progettazione della nuovo museo, 
inaugurato nel novembre del 2016 
e nato dal recupero dell’ ex sede 
dell’Istituto del Commonwealth, 
hanno partecipato alcune delle più 
prestigiose fi rme del panorama 
architettonico mondiale: lo studio 
OMA; Allies and Morrison; Arup e 
John Pawson che si è occupato 
degli spazi interni. Un atrio 
minimalista con pavimenti in legno 
chiaro accoglie i visitatori, aprendo 
la vista sugli altri due piani e sulla 
struttura originaria del tetto a 
parabola. Il nuovo Design Museum, 
oltre all’ampia area espositiva, 
dispone del Centro didattico della 
fondazione Swarovski, il Bakala 
Auditorium, la libreria e archivio 
Sackler, il caffé, il ristorante 
(fi rmato Universal Design Studio – 
Edward Barber & Jay Osgerby), la 
members room e il bookshop. Gli 
arredi degli spazi pubblici e degli 
uffi ci sono stati forniti da Vitra. 
Le grafi che e il nuovo sito sono 
stati creati da Fabrique, l’agenzia 
di comunicazione olandese 
specializzta in design. Tra le varie 
collaborazioni desgne di nota 
intraprese dal museo c’è quella con 
Phaidon. L’obiettivo del museo è:  
essere “la cattedrale del design e 
dell’architettura“, come ha affermato 
il suo stesso fondatore, il designer 
Terence Conran.

224-238 Kensington High St, 
Kensington
www.designmuseum.org

Design 
Museum



Nata dalla collaborazione tra Julien Lombrail & Loic Le Gaillard, amici fin 
dall’infanzia, la Carpenters Workshop Gallery è lo spazio espositivo noto a livello 
internazionale che trascende il classico concetto di galleria espositiva con una 
proposta che rappresenta la perfetta fusione tra arte e design. Dall’approccio 
particolarmente fresco, giovane e dinamico, che riflette il senso estetico dei due 
fondatori, la galleria collabora sia con artisti e designer emergenti che con nomi 
del calibro Maarten Baas, Andrea Branzi, i fratelli Campana, Mathieu Lehanneur, 
Nendo e Studio Job, solo per citarne alcuni. La gallery è, inoltre, attivamente 
coinvolta nella fase di ricerca e produzione delle opere uniche e in limited edition 

che vengono esposte. Presenta anche a Parigi e New York, la Carpenters 
Workshop Gallery occupa una posizione dominante nel panorama internazionale 
d’arte e del design contemporaneo.

4 Albemarle St, Mayfair
www.carpentersworkshopgallery.com

Carpenters 
Workshop 
Gallery
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Al terzo piano del grande edificio brutalista che ospita il 
Barbican Centre, il più grande centro culturale europeo, 
si trova la Barbican Art Gallery. Un tappa immancabile 
per gli amanti dell’arte, dell’architettura, del design, 
della moda e della fotografia. Luogo di sperimentazione 
e d’avanguardia nel mondo dell’arte, alla B.A.G. ci si 
deve aspettare l’inaspettato. Un mix dinamico e vivace 
di collezioni eclettiche ed originali delle personalità più 
infliuenti del XX e XXI sec. si susseguono negli spazi 
espositivi. Preparatevi, insomma, ad essere ispirati!

Barbican Centre, Silk St
www.barbican.org.uk

Barbican 
Art 
Gallery



Tra i gli edifici vittoriani di Kensington, in un ex negozio 
di fiori si trova SEE. Da un lato exhibition space (SEE sta 
per Special Events Exhibits) e dall’altro design store (DS). 
Questo spazio ibrido, in cui l’arte e il design si fondono con 
disinvoltura, offre un nuovo format per esporre e al tempo 
stesso per “fare esperienza” delle opere.  Tre volte l’anno 
la galleria ospita nella tipica front window in ferro battuto di 
SEE una mostra che anticipa ed accompagna la selezione 
degli oggetti in vendita nel Design Store. Il progetto di 
interior design, curato da Carol Rabolli Pansera, è minimale 
ed è evidente l’attenzione che è stata posta per lasciare 
inalterate le tracce degli usi precedenti degli spazi. 
Una gallery/store dove tornare più volte, almeno in 
occasione di ogni nuova mostra.

3 Launceston Pl, Kensington
www.seedslondon.com

Seeds
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Londra e i suoi flussi di persone in 
costante arrivo e partenza fanno 
dell’hotel un luogo strategico per 
trascorrere al meglio il proprio 
soggiorno. Ognuno arriva per un 
motivo, turismo e finanza, artisti e 
designer, e per tutti c’è l’hotel adatto. 
Scegliere l’hotel giusto non significa 
solo decidere dove dormire ma un 
luogo per incontrare persone con 
interessi più simili ai propri, magari 
in una zona della città dove i punti di 
interesse sono gli stessi delle rotte 
che avevamo in mente di percorrere.

Stay
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Ace Hotel

Un hotel con molteplici influenze creative in un mix dallo stile non 
definito ma al tempo stesso caratteristico e dalla forte personalità. 
Questo il progetto dell’Universal Design Studio nel centro storico 
londinese a due passi dal Brick Lane in una zona ricca di artisti 
provenienti da tutto il mondo. Un progetto cosmopolita, con diversi 
presidi in tutto il mondo, che unisce alcuni trend ormai conclamati con 
dettagli del tutto personali e specifici, in una zona complessa un’hotel 
che parte dal presidio della città fino ad arrivare ai dettagli dei bagni 
o delle sedute di ogni stanza; uno di quegli esempio in cui il progetto 
a 360 gradi si vede e fa pesare tutta la sua potenza dalla rifinitura del 
tessuto alla comunicazione, perché il passo è sempre breve.

100 Shoreditch High St
www.acehotel.com/london

20



Il Laslett boutique Hotel è sicuramente un indirizzo da 
annotarsi per un soggiorno londinese. 
Situato nello quartiere posh di Notting Hill, l’hotel rispecchia 
lo spirito e lo stile della zona così come la creatività del 
suo omonimo, Rhaune Laslett il fondatore del Carnevale di 
Notting Hill. L’atmosfera delle 5 “townhouse” edwardiane 
di cui l’hotel è composto è sofisticata ed eclettica. Lo 
studio di architettura  Waldo  Works ha curato gli ambienti 
interni privilegiando tinte neutre ma con studiate e puntuali 
pennellate di colore che arricchiscono l’ambiente. Ad arredi 
moderni dei brand Pinch e Race Furniture si mescolano 
pezzi di vintage, scoperti nei ricercati antique shop della 

zona, tutti rigorosamente made in England.

8 Pembridge Gardens
www.living-rooms.co.uk/hotel/the-laslett

The Laslett
Hotel



Nel quartiere Shoreditch di Londra, circondato da gallerie e 
atelier, il Boundary è il luogo ideale per i viaggiatori amanti 
dell’arte e del design. Dallo stile unconventional, ciascuna 
delle dodici camere è ispirata a un designer, un architetto o a 
un movimento artistico, dagli Young British Artists al Bauhaus, 
da Eileen Gray a Le Corbusier. Lo stile delle suite spazia, 
invece, dal Dickensiano moderno alle chinoiserie in chiave 
contemporanea. Le opere di oltre 50 artisti, fotografi , designer 
decorano tutti gli spazi dell’edifi cio, come il murale astratto 
su 7 piani di Javaid Alvi, e gli interni degli ascensori realizzati 
dall’illustratore Adam Simpson. Da menzionare anche la 
meravigliosa vista panoramica a 360° su Londra che si può 
godere dal giardino del Rooftop dell’hotel progettato da Nicola 
Lesbirel.

18-22 Haymarket
www.doverstreetmarket.com

Boundary
Hotel
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Dabbous
www.dabbous.co.uk

Portland
www.portlandrestaurant.co.uk

Wardour News

Modern Society
www.themodernsociety.com

Gallery FUMI
www.galleryfumi.com

Alison Jacques Gallery
www.alisonjacquesgallery.com

The London Edition Hotel
www.editionhotels.com/london

Altri indirizzi

www.simpleflair.it



Buon viaggio!
Simona e Riccardo



A cura di
Simona Flacco 
Riccardo Crenna

Progetto grafico
Veronica Volta
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